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SCUOLA – MUSEO: adotta un capolavoro
Introduzione

Il lavoro è stato svolto nell’ambito del progetto “100 Classi” cui la nostra aderisce come scuola “polo”. 

Tale progetto si configura come fortemente innovativo per gli strumenti e le metodologie di lavoro proposte: l’utilizzo di nuove tecnologie, la possibilità di lavorare in rete con altre scuole  e, soprattutto, quella di interagire con soggetti esterni, quali Musei e centri di ricerca.

La ricchezza dell’offerta ha stimolato un ampio dibattito sia tra colleghi sia con gli alunni sulla scelta dei temi, dei metodi e degli strumenti da utilizzare.

Per questo ci siamo posti preliminarmente una serie di domande “guida” dalle quali è emersa un’ipotesi di lavoro.




La figura 1 descrive il percorso seguito:

a partire da una attenta analisi delle risorse disponibili, sia interne che esterne, 

delle motivazioni e dei bisogni si è proceduto alla individuazione delle classi coinvolte  (per chi?), delle finalità del progetto (Perché?), delle persone coinvolte (chi?), dei contenuti  e dei prodotti finali (Cosa?), della metodologia di lavoro (come?), ed infine dei tempi (quando?).

Elaborato il progetto, si sono definite le modalità di verifica, valutazione e comunicazione.

E’ nata un’ipotesi di progetto che è stata modellizzata e quindi resa trasferibile in altri ambiti.

La figura 2 schematizza le fasi del progetto



 IL  PROGETTO (macchine e tecnologia-classe 4G)

FINALITA’

Generalmente la scuola “visita” il museo. Il progetto consente di rovesciare questo rapporto e di mettere in relazione dinamica  due  realtà apparentemente distanti, alle quali si pensa come a realtà concepite per finalità diverse:

· la scuola come luogo demandato alla formazione

· il Museo come luogo  della raccolta e conservazione di opere.

Il nostro modo di procedere è volto all’integrazione dell’istruzione formale con l’istruzione informale. 

Nel rispetto di tale finalità generale, il progetto sviluppato è stato calibrato sui seguenti obiettivi:

· affrontare temi scientifici oltre la scuola 

· considerare il Museo come strumento di ricerca

· utilizzare le nuove tecnologie per la didattica: ricerca, comunicazione e collaborazione in rete

· rivedere la relazione insegnante- alunno:

lo studente protagonista, l’insegnante come organizzatore e mediatore di contenuti e metodi 

L’interesse primario passa dalla centralità dell’insegnamento a quella del processo di apprendimento

PERCORSO
Nella scelta dei percorsi si sono prefissati alcuni criteri che riguardano i seguenti aspetti ritenuti fondamentali per la formazione:

· pertinenza e ricaduta sul curriculum: 

il progetto è stato realizzato in una classe quarta. Come insegnante di fisica, ho trovato opportuno proporre temi come: energia, calore e macchine termiche.

· coerenza con l’offerta del Museo:

il D.M. possiede una ricca collezione di macchine a vapore e gli studenti hanno trovato subito entusiasmante il lavoro facendo  propria l’idea “adotta un capolavoro” e trasformando  così lo studio scolastico  in un vero e proprio percorso  di ricerca.

· multidisciplinarità:

Attraverso ricerche specifiche il progetto ha permesso ai ragazzi di sviluppare conoscenze e competenze in diversi ambiti disciplinari (fisico-matematico, informatico-tecnologico, storico-sociale).

OBIETTIVI
Si può individuare la specificità didattica del progetto nell’obiettivo fondamentale di sviluppare competenze e intendendo per competenza “ ciò che in un contesto dato si deve fare (abilità) sulla base di un sapere (conoscenze)” ( G. Malglaive).

· Competenze disciplinari

Padronanza che gli studenti manifestano nell’utilizzare le conoscenze proprie della  disciplina non solo in termini di fatti e dati ma anche dei concetti nucleari che ne costituiscono la struttura. 

· Conoscere e comprendere i principi della termodinamica e le loro applicazioni.

· Conoscere e comprendere il funzionamento della macchina a vapore ed in generale delle macchine termiche (Watt, Diesel…).

· Saper utilizzare strumenti specifici inerenti le situazioni affrontate; raccogliere, analizzare e interpretare  dati sperimentali. 

· Inquadrare storicamente le tappe fondamentali del pensiero scientifico con particolare riguardo alla diffusione della macchina termica (la macchina di Watt, il motore diesel ed altri).

· comprendere il legame esistente tra la ricerca scientifica, lo sviluppo tecnologico e gli aspetti storico-sociali.

· Competenze trasversali

di tipo cognitivo e comportamentale e relazionale. Rappresentano la capacità da parte degli studenti di attivare conoscenze e abilità in contesti diversi da quello originario.



La figura 3 descrive schematicamente le competenze trasversali attivate nello studente e la relazione esistente tra le stesse.  

· Competenze metacognitive

Rivelano la consapevolezza che gli studenti hanno acquisito delle strategie con cui affrontare e risolvere un compito (problem solving), ovvero l’autonomia delle procedure.

Secondo la scala di Dreyfus e Dreyfus:
1. Mettono in relazione il problema con le conoscenze pregresse: 

gli studenti hanno affrontato temi scientifici (conoscenze pregresse) in un contesto oltre la scuola (il museo, l’università, la rete..)

2. Contestualizzano:

gli studenti hanno visitato il Museo, il sito 100 Classi, partecipato a dibattiti con esperti esterni.

3. Individuano i punti di forza e di debolezza del proprio intervento

 I ragazzi hanno valutato l’efficacia del loro intervento individuando ad esempio il lavoro di gruppo per competenze come punto di forza e l’organizzazione del tempo come un punto di debolezza.

4. Propongono e discutono obiettivi e strumenti del proprio intervento: 

hanno scelto ad esempio la scaletta dell’intervento attraverso la tecnica del brainstorming.

5. Selezionano strategie:

hanno individuato nella   Visita virtuale del museo, la costruzione di Mappe concettuali, l’uso del laboratorio di Fisica e informatica, ecc. i loro strumenti strategici.

In definitiva i ragazzi hanno utilizzato schemi operativi personali che rinforzando la motivazione.
RISULTATI
Il raggiungimento dell’obiettivo didattico prefissato è avvenuto in due direzioni: in termini di prodotto realizzato ed in termini di processo formativo.

1. Prodotto:

Integrazione/approfondimento delle conoscenze disciplinari e interdisciplinari.

Applicazione di abilità informatiche.

Applicazione di conoscenze/abilità in contesti diversi.

2. Processo:

Potenziamento dell’autonomia nell’apprendimento e nella metodologia della ricerca.

Miglioramento di competenze comunicative interpersonali

Sviluppo dell’interesse e della motivazione.

LE FASI 
Dal punto di vista più strettamente operativo il progetto si è attuato nelle seguenti fasi:

· Scelta dell’argomento con ricaduta didattica

· Brainstorming (centralità dello studente)

· Divisione per gruppi di lavoro 

· Visita virtuale al museo

· Scelta dei “capolavori” da adottare

· Traduzioni: scambi in rete

· Ricerca e selezione dei materiali

· Rielaborazione dei materiali su supporto cartaceo e informatico

· Verifica sul campo: esperimento in classe

· Produzione di un filmato

· Confronto dei risultati con un esperto: conferenza-dibattito

· Il viaggio: percorso ragionato nel museo

· Riorganizzazione dei materiali prodotti 

· Produzione di CD-ROM

· Comunicazione e scambio






La figura 5 sintetizza lo sviluppo del progetto e ne caratterizza gli ambiti di intervento: la scuola accoglie stimoli e risorse esterne, ne valuta l’efficacia, le trasforma in un progetto didattico che si sviluppa dinamicamente nel tempo, interagisce con  altri contesti e giunge ad una produzione autonoma con forte ricaduta nella formazione. Nel processo ciclico che il progetto ha innescato, il prodotto (intermedio) in uscita di ciascuna fase ha rappresentato l’input della fase successiva.
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FORMAZIONE: VALORE AGGIUNTO DELLO STUDENTE
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